


Pinerolo - Veduta aerea

STORIA / HISTORY / HISTOIRE

Storia, tradizioni e ambienti naturali sono i punti di forza di questa terra, sempre percorsa da grandi avvenimenti:
il clima, la ricchezza delle pianure e la posizione strategica a ridosso delle Alpi hanno attirato nel Pinerolese
liguri, romani, francesi.

Con i primi Conti sabaudi Pinerolo visse un momento molto favorevole, soprattutto per il commercio; sotto
il Conte Tommaso e i suoi discendenti del ramo di Acaja ebbe pace e prosperita: dal 1295 al 1418 divenne
capitale dei loro possedimenti in Piemonte. Nel Cinquecento iniziarono gli scontri tra Piemontesi e Francesi,
che occuparono la citta e il territorio fino al 1800.

La sorprendente eredita di tutta questa vicenda definisce oggi i vari aspetti di Pinerolo e delle Valli.

Ad esempio il solido legame con la Cavalleria. Qui, infatti, giungevano cavalieri da tutto il mondo per apprendere
uno dei metodi piu importanti dell’'equitazione, un “sistema naturale” e innovativo concepito dal Capitano
Federigo Caprilli. Anche per questo, dal 1849, Pinerolo divenne sede della Scuola Militare di Equitazione.
Oppure la storia della Maschera di Ferro nel periodo di occupazione da parte della Francia del Re Sole.
Questo prigioniero vago nelle carceri del Regno e, scortato da D'Artagnan e i suoi moschettieri, approdo nella
Cittadella di Pinerolo, dove rimase dal 24 agosto 1669 al 17 aprile 1687: si dice sia stato un personaggio
talmente importante che Luigi XIV non ebbe la forza di farlo decapitare, e talmente grande la sua colpa da
nascondergli il volto sotto un panno di velluto e dentro una maschera di ferro. Ogni due anni, il primo fine
settimana di ottobre, Pinerolo ricorda la vicenda con una suggestiva rievocazione.

ﬂ?‘ History, traditions and natural environments are the strong points of this land, which has always been crossed
: by great events: the climate, the richness of the plains and the strategic position close to the Alps have attracted
Ligurians, Romans, and French to the Pinerolo area.

With the first Savoy Counts, Pinerolo lived a very favorable moment, especially for trade; under Count Tommaso and
his descendants of the Acaja branch, it enjoyed peace and prosperity: from 1295 to 1418 it became the capital of
their possessions in Piemonte. In the sixteenth century the clashes between the Piedmontese and the French began;
the latter occupied the city and the territory until 1800.

The surprising inheritance of this whole story defines the various aspects of Pinerolo and the Valleys today.

For example, the solid link with the Cavalry. In fact, riders from all over the world came here to learn one of the most
important methods of horseback riding, an innovative “natural system”, conceived by Captain Federigo Caprilli. Also
for this reason, from 1849, Pinerolo became the seat of the Military Riding School.

Or the story of the Iron Mask during the period of occupation by the France of the Sun King. This prisoner wandered
around the prisons of the Kingdom and, escorted by D’Artagnan and his musketeers, he landed in the Citadel of

PARCHI NATURALI / NATURAL PARKS / PARCS NATURELS

Il Pinerolese offre sorprendenti ricchezze naturalistiche: ecosistemi incontaminati, vallate, riserve, laghetti
alpini tutti immersi in un'atmosfera densa di profumi e colori.

| parchi della Val Troncea - la Valle dei fiori di Pragelato, confinante con il Parc du Queyras in Francia - e
dell'Orsiera Rocciavré fanno parte dei Parchi Alpi Cozie e si trovano in ambienti tipicamente alpini: oltre
alla natura, proteggono la storia del territorio con strade militari, miniere, musei e borgate ad architettura
tradizionale. Da non perdere inoltre il Parco Naturale della Rocca di Cavour, che si erge solitario dalla pianura
come residuo di ghiacciai preistorici, il Tre Denti Freidour nel Pinerolese pedemontano, la Conca Cialancia in
Val Germanasca, I'Oasi del Barant e il Giardino Botanico Peyronel in Val Pellice. Vale poi la pena un salto a
Cumiana per visitare Zoom Torino, un bioparco di nuova concezione tutto da scoprire...

ﬂ? The Pinerolo area offers a surprising naturalistic richness: uncontaminated ecosystems, valleys, reserves, alpine
: lakes all immersed in an atmosphere full of scents and colors.

The Troncea Valley parks - the Pragelato Valley of flowers, bordering on the Parc du Queyras in France - and the
Orsiera Rocciavreé are part of the Cottian Alps Parks and are located in typical environments: in addition to nature,
they protect the history of the area with military roads, mines, museums and hamlets with traditional architecture.
The Rocca di Cavour Natural Park, which rises solitary out of the plain as a remnant of prehistoric glaciers, the
Tre Denti Freidour in the Pinerolo foothills, the Conca Cialancia in Germanasca Valley, the Barant Oasis and the
Peyronel Botanical Garden in Pellice Valley are also not to be missed. Finally, it is worth a trip to Cumiana to visit
Zoom Torino, a biopark of a new conception waiting to be discovered...

L’ Le territoire de Pinerolo offre de merveilleuses richesses naturelles : écosystémes incontaminés, vallées,
réserves, lacs alpins tous immergés dans une atmosphére dense de parfums et de couleurs.
Les parcs de la Vallée Troncea - la Vallée des fleurs de Pragelato, limitrophe du Parc du Queyras en France - et de
I'Orsiera Rocciavreé font partie des Parcs Alpes Cottiennes qui, dans cet environnement typique, protegent la nature
ainsi que l'histoire du territoire, les routes militaires, les miniéres, les musées et les bourgs avec leur architecture
traditionnelle. A ne pas rater : le Parc Naturel de la Rocca di Cavour, un reste des glaciers préhistoriques qui se dresse
solitaire dans la plaine, le Tre Denti Freidour dans la région de Pinerolo aux pieds des montagnes, la Conca Cialancia
en Vallée Germanasca, I'Oasis du Barant et le Jardin Botanique Peyronel en Vallée Pellice. La visite de Zoom Torino
a Cumiana vaut aussi le détour, c’est un bio-parc avec une nouvelle conception tout a découvrir ...

Val Pellice - Panorama

Pinerolo, where he remained from August 24, 1669 to April 17, 1687: people say he was such an
important personage that Louis XIV did not have the strength to behead him, and his crime was
so great that he had to hide his face under a velvet cloth and inside an iron mask. Every two years,
the first weekend of October, Pinerolo remembers the story with a picturesque commemoration.

L’ Histoire, traditions et environnements naturels sont les points forts de ce territoire depuis
toujours marqué par de grands événements : le climat, la richesse des plaines et la position
stratégique aux pieds des Alpes ont attirés sur le territoire de Pinerolo les ligures, les romains et les
francais.
Avec les premiers Comtes de Savoie Pinerolo vécut une période tres favorable, surtout pour
le commerce ; sous le Comte Tommaso et ses descendants de la branche d’Achaie la paix et la
prospérité régna sur le territoire : de 1295 a 1418 elle devint la capitale de leurs biens dans le
Piemonte. Le XVI¢ siecle marque le début des affrontements entre les Piémontais et les Frangais
qui occupérent la ville et le territoire jusqu’au XIX¢ siécle.
L’héritage surprenant de toute cette histoire définit aujourd’hui les différents aspects de Pinerolo
et des Vallées.
Par exemple le lien solide avec la Cavalerie. Les cavaliers venaient du monde entier pour apprendre
une des méthodes déquitation « naturelle » et innovante, concue par le Capitaine Federigo
Caprilli. C’est aussi pour cela qu'a partir de 1849 Pinerolo est devenue le siége de I'Ecole Militaire
d’Equitation.
Ou encore I'histoire du Masque de Fer lors de 'occupation du territoire par la France du Roi Soleil.
Ce prisonnier erra dans les prisons du Royaume et, escorté de D’Artagnan et de ses mousquetaires,
il arriva a la Citadelle de Pinerolo et il y resta du 24 aolt 1669 au 17 avril 1687 : on dit que c’était
un personnage tellement important que Louis XIV n’eut pas le courage de le faire décapiter et que
sa culpabilité était tellement grande qu'il cachait son visage sous un tissu de velours et un masque
en fer. Tous les deux ans, le premier weekend du mois d’octobre, Pinerolo rappelle cette histoire
avec une reconstitution historique.

CASTELLI, DIMORE STORICHE E FORTIFICAZIONI
CASTLES, HISTORIC MANORS AND FORTIFICATIONS
CHATEAUX, DEMEURES HISTORIQUES ET FORTERESSES

Nella pianura a sud di Pinerolo, delimitata dal Po e dall'inizio della Val Pellice, si trovano
molti castelli e dimore storiche riuniti in un circuito di visita: le alte recinzioni nascondono
giardini preziosi - che conservano l'impianto originario all’italiana con labirinti topiari o parchi
con piante secolari e laghetti -, mentre gli interni presentano stucchi, affreschi e dipinti. Ne
fanno parte i castelli di Buriasco, Piobesi Torinese, Osasco e Vinovo; quelli di Miradolo a
San Secondo di Pinerolo, di Marchieru a Villafranca Piemonte e dei Marchesi Romagnano a
Virle Piemonte; Il Torrione a Pinerolo e Palazzotto Juva a Volvera; le ville Giacosa Valfré di
Bonzo a Pancalieri, La Paesana a Piobesi Torinese e Lajolo a Piossasco.

Dell'ltinerario delle Dimore Storiche del Pinerolese fanno parte anche il Palazzo Ricca di
Castelvecchio e quello dei Conti di Bricherasio.

Ma nel panorama spicca soprattutto il Forte di Fenestrelle, che per le sue dimensioni e il
suo sviluppo - 3 km lungo tutto il fianco sinistro della valle su 650 m di dislivello - & detta la
“grande muraglia piemontese”. Progettato dall'ingegnere Ignazio Bertola nel XVIII secolo con
funzione di protezione del confine italo-francese, venne completata nel secolo successivo;
& costituito da tre complessi fortificati: il San Carlo, il Tre Denti e il Delle Valli, uniti da un
tunnel al cui interno corre la scala coperta piu lunga d’Europa, con ben 4.000 gradini. Dal
1999 ¢ il simbolo della Provincia di Torino.

Molti di questi luoghi sono uniti tra loro da un'itinerario escursionistico con paesaggi
mozzafiato che, dalla pianura, porta fino all’Altopiano dei 13 laghi di Prali e ancora in
Val Pellice fino alla Conca del Pra, dove si aggancia al Gran Tour del Monviso.

ATTIVITA OUTDOOR / OUTDOOR ACTIVITIES
ACTIVITES EN PLEIN AIR

Questo territorio vanta una storica tradizione in varie attivita sportive invernali: su ghiaccio
nel Pinerolese - pattinaggio, hockey, curling - e su neve - sci di fondo, sci alpino e ciaspole - a
Prali in Val Germanasca e Pragelato in Val Chisone; in alta quota snowpark per i piu audaci.
Numerose anche le proposte estive: trekking con collegamenti GTA d’oltralpe; mountain
bike alla Prali Bike Arena, alla Conca Cialancia, sulla Strada dell’Assietta; arrampicata alla
Rocca Sbarua e alla Conca del Pra, presso Casa Canada e il Rifugio Jervis. E poi nordic
walking, equiturismo, rafting, canyoning e kayak...

Il Pinerolese comprende un gran numero di percorsi e strade ideali per immergerti in un
territorio dai mille volti, dalla campagna alla collina, dalle piste ciclabili alle strade bianche
di alta montagna, adatti a ogni tipologia di bicicletta. Tra queste la Strada dell’Assietta che,
insieme con la limitrofa strada del Colle delle Finestre che ha visto piu volte il passaggio del
Giro d'ltalia, offre scorci unici su paesaggi fortificati spettacolari.

ﬂ? This territory boasts a historical tradition in various winter sports activities: on the ice in the
: Pinerolo area - skating, hockey, curling - and on the snow - cross-country skiing, alpine
skiing and snowshoeing - in Prali in Germanasca Valley and Pragelato in Chisone Valley; high-
altitude snowpark for the more daring.

There are also numerous summer activities on offer: trekking with GTA links across the Alps;
mountain biking at the Prali Bike Arena, at the Conca Cialancia, along the Road of the Assietta;
mountain climbing at Rocca Sbarua and Conca del Pra, near Casa Canada and the Jervis Refuge.
And then Nordic walking, horseback riding, rafting, canyoning and kayaking...

The Pinerolo area includes a large number of routes and roads that are ideal for immersing
yourself in an area with a thousand faces, from the countryside to the hills, from cycle paths to
high mountain dirt roads, suitable for all types of bicycle. These include the Strada dell’Assietta
that, together with the neighbouring strada del Colle delle Finestre that has seen the passage of
the Giro d’ltalia several times, offers unique views of spectacular fortified landscapes.

L Ce territoire a une longue tradition d'activités sportives hivernales : sur glace dans la région
de Pinerolo - patinage, hockey, curling - et sur neige - ski de fond, ski alpin et raquettes - a
Prali en Vallée Germanasca et Pragelato en Vallée Chisone ; en haute altitude snowpark pour les
plus téméraires.
Il'y a aussi de nombreuses propositions estivales : trekking avec connexions GTA au-dela des
alpes ; mountain bike au Prali Bike Arena, a la Conca Cilancia, sur la Route de I’Assiette ; escalade
d la Rocca Sbarua et a la Conca del Pra, a Casa Canada et au Refuge Jervis. Et puis marche
nordique, tourisme équestre, rafting, canyoning et kayak ...
La région de Pinerolo comprend un grand nombre d’itinéraires et de routes qui sont idéaux pour
s'immerger dans une région aux mille visages, de la campagne aux collines, des pistes cyclables
aux chemins de terre de haute montagne, adaptés a tous les types de bicyclettes. On peut citer
la Strada dell’Assietta qui, avec la strada del Colle delle Finestre voisine qui a vu plusieurs fois le
passage du Giro d’ltalia, offre des vues uniques sur des paysages fortifiés spectaculaires.

outdooractive

Vivi esperienze uniche nel Pinerolese
Live unique experiences in the Pinerolo area
Vivre des expériences uniques dans le territoire de Pinerolo

Castello di Miradolo

ﬂ? On the plain south of Pinerolo, bordered by the Po and by the beginning of the Pellice Valley,
: there are many castles and historic manors all part of a group of structures that can be
visited: the high fences hide priceless gardens - which retain the original Italian layout with topiary
labyrinths or parks with secular plants and ponds - while the interiors have stuccos, frescoes and
paintings. The castles of Buriasco, Piobesi Torinese, Osasco and Vinovo are part of this group;
those of Miradolo in San Secondo di Pinerolo, of Marchieru in Villafranca Piemonte and of the
Marquis Romagnano in Virle Piemonte; Il Torrione in Pinerolo and Palazzotto Juva in Volvera; the
villas Giacosa Valfré di Bonzo in Pancalieri, La Paesana in Piobesi Torinese and Lajolo in Piossasco.
The Itinerary of the Historic Manors of Pinerolo area also includes the Palazzo Ricca di
Castelvecchio and that of the Counts of Bricherasio.

However, in the landscape the Fort of Fenestrelle stands out among all of the structures, which
for its size and its length - 3km along the left side of the valley at 650m of altitude - is called the
“great Piedmontese wall”. Designed by the engineer Ignazio Bertola in the eighteenth century to
protect the Italian-French border, it was completed in the following century; it consists of three
fortified estates: San Carlo, Tre Denti and Delle Valli, joined by a tunnel inside of which runs the
longest covered staircase in Europe, with 4,000 steps. Since 1999 it has been the symbol of the
Province of Torino.

Many of these places are united by a hiking route with breathtaking scenery that leads from the
plain to the Altopiano dei 13 laghi of Prali and further into the Pellice Valley to the Conca del Pra,
where it joins the Gran Tour del Monviso.

L’ Dans la plaine au sud de Pinerolo, délimitée par le Po et le début de la Vallée Pellice, il y a de
nombreux chdteaux et demeures historiques réunis dans un circuit de visite : les hauts
remparts cachent de merveilleux jardins - qui conservent leur aspect d’origine a l'italienne avec
des labyrinthes topiaires ou des parcs avec des plantes séculaires et de petits lacs - et a l'intérieur
on trouve des stucs, des fresques et des tableaux. Les chdteaux de Buriasco, Piobesi Torinese,
Osasco et Vinovo font partie de ce circuit ; tout comme Miradolo a San Secondo di Pinerolo,
Marchieru a Villafranca Piemonte et celui des Marquis Romagnano a Virle Piemonte, Il Torrione
d Pinerolo et Palazzotto Juva a Volvera ainsi que les villas Giacosa Valfré di Bonzo a Pancalieri,
La Paesana a Piobesi Torinese et Lajolo a Piossasco.
L'ltinéraire des Maisons Historiques de la région de Pinerolo comprend également le palais Ricca
di Castelvecchio et celui des comtes de Bricherasio.
Mais dans le panorama c’est surtout la Forteresse de Fenestrelle qui se distingue, tant pour
ses dimensions que pour son développement - 3 km de long sur le flanc gauche de la vallée sur
650 m de dénivelé - on l'appelle « la grande muraille piémontaise ». Congue par l'architecte Ignazio
Bertola au XVIII¢ siécle elle avait une fonction de protection de la frontiere italo-francaise, elle sera
terminée le siécle suivant. La forteresse est constituée de trois batiments fortifiés : le San Carlo,
le Tre Denti et le Delle Valli qui sont unis par un tunnel dans lequel se trouve |'escalier couvert le
plus long d’Europe avec 4000 marches. Depuis 1999 elle est le symbole de la Province de Torino.
Nombre de ces lieux sont reliés par un itinéraire de randonnée aux paysages époustouflants qui
meéne de la plaine au plateau des 13 lacs de Prali et, plus loin, dans la vallée de Pellice jusqu'a la
Conca del Pra, ot il rejoint le Gran Tour du Mont Viso.

SCOPRIMINIERA - SCOPRIALPI

L'Ecomuseo delle Miniere e della Val Germanasca offre la possibilita di vivere entusiasmanti
momenti di scoperta.

Il tour ScopriMiniera si svolge nella “Paola”, 1,5 km di gallerie e cunicoli. La visita guidata
testimonia gli oltre 100 anni di estrazione del famoso “Bianco delle Alpi” (varieta di talco
rara e pregiata), che hanno profondamente segnato questa valle e I'industria estrattiva in
Italia. Il percorso ScopriAlpi conduce invece nella “Gianna”, utilizzata fino al 1995 per portare
alla luce il talco: maxi cartografie, videoproiezioni e installazioni multimediali, una “finestra
di interpretazione geologica”, luci, suoni e voci narranti, apparecchiature e scenografie
accompagnano i visitatori lungo 3 ore di esplorazioni e scoperte.

Esperienza davvero unica & Bike & Mine: il passaggio in bici lungo gli oltre 2 km dei sotterranei
della miniera Gianna.

ﬂ?f The Ecomuseum of the Mines and of the Germanasca Valley offers the opportunity to
: experience exciting moments of discovery.

The ScopriMiniera tour takes place in the “Paola”, 1.5km of tunnels and underground passages.
The guided tour testifies to the over 100 years of extraction of the famous “White of the Alps”
(rare and precious variety of talc), which profoundly marked this valley and the extractive
industry in Italia. The ScopriAlpi route leads instead to the “Gianna”, used until 1995 to bring
talc to the surface: maxi cartographies, video projections and multimedia installations, a “window
on geological interpretation”, lights, sounds and narrating voices, equipment and scenography
accompany visitors throughout 3 hours of explorations and discoveries. A truly unique experience
is Bike & Mine: a bike ride along the more than 2 km underground of the Gianna mine.

L’ L’Ecomusée des Miniéres et de la Vallée Germanasca offre la possibilité de vivre de
merveilleux moments de découverte.

Le tour ScopriMiniera se déroule dans la miniére « Paola », 1,5 km de galeries et de tunnels. La
visite guidée témoigne de plus de 100 ans d’extraction du fameux « Blanc des Alpes » (variété de
talc rare et recherchée), qui ont profondément marqué cette vallée et l'industrie de I'extraction
en Italia. Le parcours ScopriAlpi conduit dans la miniere « Gianna », utilisée jusqu’en 1995 pour
acheminer le talc a la surface : des maxi cartes, des sons et des voix narratives, des appareils
et des décors accompagnent les visiteurs pendant 3 heures d’explorations et de découvertes.
Une expérience vraiment unique est Bike & Mine : le passage a vélo le long de plus de 2 km des
souterrains de la mine Gianna.

EVENTI / EVENTS / MANIFESTATIONS

Il Racconto delle Antiche Mura - Forte di Fenestrelle, maggio-novembre
Una Torre di Libri - Torre Pellice, luglio
Rievocazione Storica della Battaglia dell’Assietta - Usseaux, luglio
Cantalibri - Cantalupa, settembre
Artigianato Pinerolo - Pinerolo, settembre
Rievocazione Storica della Battaglia della Marsaglia - Volvera, settembre
Rievocazione Storica La Maschera di Ferro - Pinerolo, ottobre (biennale)
Fiera Nazionale Mais & Cavalli - Vigone, ottobre
TuttoMele - Cavour, novembre
Fiera dei Santi - Luserna San Giovanni, novembre
Sagre del Vino, del Fungo e della Castagna - autunno
Pralibro - Prali, luglio-agosto
Scritto Misto - sedi varie, luglio-agosto

www.turismotorino.org

MUSEI, LUOGHI DI CULTO E DELLA STORIA
MUSEUMS, PLACES OF WORSHIP AND HISTORY
MUSEES, LIEUX DE CULTE ET D’HISTOIRE

A Pinerolo nella prima meta del ‘400 operano Giacomo Jaquerio e Dux Aymo, pittore pavese
che realizza gli affreschi della Chiesa della Stella di Macello e della Cappella di Missione a
Villafranca Piemonte. Verso la meta del secolo I'anonimo pittore che decora la Cappella di
San Bernardino a Lusernetta ¢ lo stesso che opera nella Cattedrale di Susa e nell’alta Valle
della Tinea (Nizza).

Intorno al 1420 nasce a Pinerolo Giovanni Canavesio, autore di grandi cicli di affreschi.
Altrettanto importanti Bartolomeo e Sebastiano Serra, attivi nella Chiesa di San Domenico
e nella Cappella di Santa Lucia oltre che in Val Susa, Canavese, Torinese e Francia; di inizio
Cinquecento sono anche gli affreschi con scene di battaglia in una sala del Palazzo degli Acaja.
Notevole I'anonimo pittore che realizza le Storie della Vergine nella Chiesa parrocchiale di
Cercenasco. Fra le testimonianze del Seicento va ricordata la pala della Madonna del Rosario
di Giovanni Antonio Molineri nella Chiesa di Miradolo a San Secondo di Pinerolo.

Nel 1740 Bernardo Antonio Vittone, allievo di Juvarra, progetta a Pinerolo il grande Ospizio
dei Catecumeni, Palazzo Vittone, oggi sede della Pinacoteca Civica e del Sistema Museale di
Pinerolo MUPI che comprende il Museo di Archeologia e Antropologia, il Museo Civico Didattico
di Scienze Naturali, con sede a Villa Prever, il Museo del Mutuo Soccorso, il Museo della Diocesi,
la Collezione d’Arte contemporanea En Plein Air e il Museo Nazionale dell’Arma di Cavalleria, che
qui ha numerose altre testimonianze come la storica Cavallerizza.

In Val Pellice la storica presenza dei Valdesi € documentata, oltre che dal monumento a Enrico
Arnaud e dal Cippo di Sibaud a Bobbio Pellice, dalla Stele di Chanforan che ricorda 'adesione
alla Riforma Protestante, dal Museo Storico di Torre Pellice e dal Sistema Museale Ecostorico
delle Valli; a Villar Pellice I'Ecomuseo Feltrificio Crumiere; a Rora I'Ecomuseo della Pietra. In
Val Chisone si ricordano il Museum Ski Rochon a San Germano Chisone, il Museo Abitare
in Valle a Pinasca, il Museo della Meccanica e del Cuscinetto a Villar Perosa, I'Ecomuseo del
Tessile a Perosa Argentina e il Museo del Costume Alpino a Pragelato; a Cavour, nella pianura
pinerolese, il Museo Caburrum, a Frossasco il Museo Regionale dell’Emigrazione Piemontesi nel
Mondo e a Piscina il Museo della Civilta Contadina e il museo a cielo aperto Piscina Arte Aperta.

a?f Giacomo Jaquerio and Dux Aymo worked in Pinerolo in the first half of the 15th century,
: Aymo was a painter from Pavia, who created the frescoes in the Church of the Stella di
Macello and in the Mission Chapel in Villafranca Piemonte. Towards the middle of the century,
the anonymous painter who decorates the Chapel of St Bernardino in Lusernetta is the same one
who works in the Cathedral of Susa and in the upper Valle della Tinea (Nice).

Around 1420 Giovanni Canavesio was born in Pinerolo, author of great cycles of frescoes. Equally
important are Bartolomeo and Sebastiano Serra, working in the Church of St Domenico and in the
Chapel of St Lucia as well as in Val Susa, Canavese, Torinese and France; the frescoes with battle
scenes in a room of the Palazzo degli Acaja are also from the beginning of the sixteenth century.
The anonymous painter who created the Stories of the Virgin in the parish church of Cercenasco
is noteworthy. Among the evidences of the seventeenth century, the altarpiece of the “Madonna
del Rosario” by Giovanni Antonio Molineri in the Church of Miradolo in San Secondo di Pinerolo.
In 1740 Bernardo Antonio Vittone, a pupil of Juvarra, designed the great Hospice of the
Catechumens, Palazzo Vittone, in Pinerolo, now home to the Art Collection of the Pinacoteca
Civica and the Pinerolo Museum System MUPI. The city has a rich museum heritage which
includes the Museum of Archeology and Anthropology, the Civic Educational Museum of
Natural Sciences, based in Villa Prever, the Mutual Aid Museum, the Diocese Museum, the
En Plein Air Contemporary Art Collection and the Historical Museum of the Cavalry Corps,
which has many other evidences here such as the historic Cavallerizza.

In Pellice Valley, the historical presence of the Waldensians is documented as well as by the
monument to Enrico Arnaud and the Cippus of Sibaud in Bobbio Pellice, by the Stele of Chanforan
which recalls the adherence to the Protestant Reformation, by the Historical Museum of Torre
Pellice and by the Ecohistorical Museum System of the Waldensian Valleys; the Crumiére Felt

SAPORI E ARTIGIANATO / FLAVOURS & CRAFTS
SAVEURS ET ARTISANAT

Il Pinerolese vanta i migliori artigiani di bottega, scultori-artisti del legno e della ceramica di
alto design, liutai, sarti e laboratori di patchwork, fabbri e falegnami. Nel cuore di Pinerolo ha
sede Nodo Concept Space, il polo di arte e artigianato. Ricordiamo i Presidi Slow Food e le
produzioni enogastronomiche uniche come il Genepy e i liquori alpini, la menta di Pancalieri,
il famoso Panettone basso glassato e la Torta Zurigo, le acque minerali, le cantine e la rete
di accoglienza della EnoStrada Reale dei Vini Torinesi. Altrettanto da apprezzare sono
i formaggi tipici come i tomini del Talucco, il Saras del Fen e il Plaisentif, i salumi come la
tradizionale mustardela, il cioccolato artigianale di alta qualita, la frutta e in particolare le
mele di Cavour e le castagne della Val Pellice, e ancora il miele di Pragelato e le marmellate
delle valli alpine, che con le patate di montagna creano un ricco paniere.

a?f The Pinerolese region boasts the best craftsmen: sculptors-artists of wood and high-design
: ceramics, lute-makers, tailors and patchwork workshops, blacksmiths and carpenters. In
the heart of Pinerolo stands Nodo Concept Space, the arts and crafts hub. We recall the Slow
Food Presidia and the unique food and wine production such as Genepy and alpine liquors, the
mint of Pancalieri, the famous glazed Panettone basso and Torta Zurigo, mineral waters, wine
producers and the network of the Turin Royal Wine Route. Equally to be appreciated are the
typical cheeses such as tomini from Talucco, Saras del Fen and Plaisentif; cured meats such as
the traditional mustardela, high quality artisan chocolate; lots of fruit and the particular Cavour
apples; chestnuts from Val Pellice; Pragelato honey; jams and potatoes from the alpine valleys
which create a rich basket.

l’ La région du Pinerolese compte les meilleurs artisans : sculpteurs-artistes du bois et de la

céramique haut de gamme, luthiers, tailleurs et ateliers de patchwork, forgerons et
charpentiers. Au cceur de Pinerolo se trouve le Nodo Concept Space, le centre des arts et de
I'artisanat. Nous rappelons les Sentinelle Slow Food et les productions agroalimentaires et
vinicoles uniques telles que le Genepy et les liqueurs alpines, la menthe de Pancalieri, le célébre
Panettone basso glacé a la noisette et la Torta Zurigo; les eaux minérales, les producteurs de vin
et le réseau de la Route Royale des Vins de Turin. Il faut également apprécier les fromages typiques
comme les tomini de Talucco, Saras del Fen et Plaisentif, les charcuteries comme la traditionnelle
moutardela, le chocolat artisanal de grande qualité, de nombreux fruits et les particuliéres
pommes de Cavour, les chdtaignes du Val Pellice, le miel de Pragelato, les confitures et les pommes
de terre des vallées alpines qui créent un riche panier.

Usseaux

Factory Ecomuseum in Villar Pellice; the Ecomuseum of Stone in Rora. In Val Chisone, the
Museum Ski Rochon in San Germano Chisone, the Living in the Valley Museum in Pinasca,
the Museum of Mechanics and Bearing in Villar Perosa, the Ecomuseum of Textiles in
Perosa Argentina and the Museum of Alpine Costume in Pragelato are worth mentioning;
in Cavour, in the Pinerolo plain, the Caburrum Museum, in Frossasco the Regional Museum
of Piedmontese Emigration in the World and the Museum of Rural Civilization and the
open-air museum Piscina Arte Aperta in Piscina.

'\’ Giacomo Jaquerio et Dux Aymo ont travaillé a Pinerolo dans la premiére moitié du XV¢
siecle, Aymo était un peintre de Pavie, qui a réalisé les fresques de I’Eglise de la Stella
di Macello et de la Chapelle de Mission a Villafranca Piemonte. Vers la moitié du siecle, le
peintre anonyme qui décore la Chapelle de San Bernardino a Lusernetta est le méme qui
travaille a la cathédrale de Suse et dans la haute Valle della Tinea (Nice).
Vers 1420 Giovanni Canavesio nait a Pinerolo, il est I'auteur de grands cycles de fresques.
Tout aussi importants sont Bartolomeo et Sebastiano Serra, travaillant dans I'église de San
Domenico et dans la Chapelle de Santa Lucia ainsi qu'en Vallée Susa, en Canavese, dans
la région de Torino et en France ; les fresques avec des scénes de bataille dans une salle
du Palais des Achaie datent également du début du XVI¢. Les Histoires de la Vierge dans
I'église paroissiale de Cercenasco réalisées par un peintre anonyme sont, elles aussi, tres
remarquable. Parmi les témoignages du XVII¢ on trouve le retable de la Vierge au Chapelet de
Giovanni Antonio Molineri dans I’Eglise de Miradolo a San Secondo di Pinerolo.
En 1740, Bernardo Antonio Vittone, éléve de Juvarra, a concoit a Pinerolo le grand Hospice
des catéchuménes, le Palazzo Vittone, qui est aujourd’hui le siége de la Collection d'Art
Pinacoteque et du systéme muséal Pinerolo MUPI. La ville posséde un riche patrimoine
muséal qui comprend le Musée d'Archéologie et d’Anthropologie, le Musée Civique
Didactique de Sciences Naturelles, situé a Villa Prever, le Musée de la Société du Secours
Mutuel, le Musée de la Diocese, la Collection d’Art Contemporain En Plein Air et le
Musée National de I'’Armée de la Cavalerie, qui a de nombreux autres témoignages tels que
I'historique Cavallerizza.
En Valée Pellice la présence historique des Vaudois est documentée, non seulement par le
monument dédié a Henri Arnaud et par le Cippus de Sibaud a Bobbio Pellice, mais aussi par la
stele de Chanforan qui rappelle I'adhésion a la Réforme protestante, par le Musée Historique
de Torre Pellice et par le Systéme Muséal éco-historique des Vallées Vaudoises ; a Villar
Pellice, 'Ecomusée de la Feutrerie de Crumiére ; d Rora, 'Ecomusée de la Pierre. En Vallée
Chisone il y a le Musée Ski Rochon a San Germano Chisone, le Musée Vivre dans la Vallée
d Pinasca, le Musée de la Mécanique et du Roulement a Villar Perosa, 'Ecomusée du
textile a Perosa Argentina et le Musée du Costume Alpin d Pragelato ; le Musée Caburrum
a Cavour (plaine de Pinerolo) , le Musée Régional de I'Emigration Piémontaise dans le
Monde a Frossasco, le Musée de la Civilisation Paysanne et le musée en plein air Piscina
Arte Aperta a Piscina.

VALLI VALDESI / WALDENSIAN VALLEYS
VALLEES VAUDOISES

La definizione “Valli Valdesi” indica le valli Chisone, Germanasca e Pellice, testimoni
da oltre otto secoli della storia dei Valdesi, cristiani protestanti seguaci di Valdo di
Lione (XII secolo), iniziatore di un movimento diffuso in varie parti d’'Europa: nel 1532
aderirono alla Riforma protestante e nei secoli successivi subirono forti persecuzioni,
culminate nell'esilio del 1687 da cui rientrarono con una lunga marcia ricordata come
il “Glorioso Rimpatrio”. Solo nel 1848 il re Carlo Alberto di Savoia concesse loro i pieni
diritti civili e politici.

Questa lunga storia ha lasciato sul territorio un ricco patrimonio culturale e numerose
strutture visitabili, tra cui musei e luoghi di memoria organizzati nel Sistema Museale
Eco-storico delle Valli Valdesi; la vicenda dell’esilio e del rimpatrio (1686-1689), inoltre,
& parte de “Le strade degli ugonotti e dei valdesi”, uno degli itinerari culturali europei.
Oggi la Chiesa Valdese & presente su tutto il territorio italiano.

ﬂg The definition “Waldensian Valleys” indicates the Chisone, Germanasca and Pellice
valleys, witnesses for over eight centuries to the history of the Waldensians, Protestant
Christians followers of Valdo of Lyon (12th century), the initiator of a movement that spread
widely to various parts of Europe: in 1532 they joined the Protestant Reformation and in the
following centuries they suffered fierce persecutions, culminating in their exile in 1687 from
which they returned with a long march remembered as the “Glorious Repatriation”. Only in
1848 did King Carlo Alberto of Savoia grant them full civil and political rights.
This long history has left a rich cultural heritage on the territory and numerous structures that
can be visited, including museums and places of remembrance organized into the Eco-historical
Museum System of the Waldensian Valleys; the story of exile and repatriation (1686-1689)
is also part of “The routes of the Huguenots and Waldensians”, one of the European cultural
itineraries. Today, the Waldensian Church is present throughout the Italian territory.

L’ La définition « Vallées Vaudoises » indique les vallées Chisone, Germanasca et Pellice,
témoins de plus de huit siecles de I'histoire des Vaudois, chrétiens protestants adeptes
de Valdés de Lyon (XII¢ siécle), initiateur d’un mouvement répandu dans différentes parties
d’Europe : en 1532 ils adhérerent a la Réforme protestante et les siécles suivants il subirent
de grandes persécutions, qui ont portées a un exil en 1687 dont ils revinrent avec une longue
marche que 'on nomme la « Glorieuse Rentrée ». Ce n'est qu’en 1848 que le Roi Charles Albert
de Savoie leur accorda les pleins droits civils et politiques.
Cette longue histoire a laissé sur le territoire un riche patrimoine culturel et de nombreuses
structures peuvent étre visitées, comme des musées et des lieux du souvenir organisés par le
Systeme Muséal Eco-historique des Vallées Vaudoises ; I'histoire de I'exil et du retour (1686-
1689) fait d'ailleurs partie des « Routes des huguenots et des vaudois » un des itinéraires
culturels européens. Aujourd’hui I'Eglise Vaudoise est présente sur tout le territoire italien.

Valli Valdesi - Panorama



